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FUCILATE MAFIOSE
 ED IL RISCHIO DI UNA
NUOVA GUERRA TRA I

CLAN



Agguato nel sabato sera piovoso del capoluogo dauno con 
fucilate (tipiche degli agguati garganici) che non lasciano 
scampo al boss Salvatore Prencipe, personaggio inquadrato 
nel clan con Trisciuoglio e Tolonese. Cosa aspettarci?

LA MAFIA TORNA A SPARGERE 
SANGUE E TERRORE A FOGGIA

Non si sentiva parlare di lui da tempo 
ma, evidentemente, il ruolo di uno dei 
boss della malavita organizzata foggiana 
non era di poco conto considerando che 
sabato sera si è consumata una versa e 
propria esecuzione in viale Kennedy, nel 
cuore del quartiere CEP alla periferia del 
capoluogo dauno. Salvatore Prencipe fu 
tra gli arrestati dell'operazione Poseidon 
ma già da diversi anni era in libertà e, 
pare, senza fare troppo rumore. Il 
59enne è ritenuto ai vertici del clan 
Trisciuglio-Prencipe-Tolonese ed in 
passato era scampato ad un agguato (in 
cui perse la vita Matteo Di Candia, un 
anziano che si stava intrattenendo in 
quel momento ai tavolini del bar) dove 
era presente anche Leonardo Piserchia 
che, probabilmente, era il vero obiettivo 
dei sicari raggiunto una trentina di 
giorni dopo dai killer che lo uccisero. 
Sabato sera il commando si è avvicinato 
all'auto di Prencipe esplodendo due colpi 
di fucile che non hanno lasciato scampo 
a "piede veloce", così veniva 
soprannominata la vittima negli ambienti 
malavitosi.

La polizia ha ritrovato il mezzo utilizzato 
dai sicari in via Sprecacenere 
completamente bruciato. Nelle ultime 24 
ore gli investigatori hanno fatto verifiche 
presso alcuni soggetti noti alle forze 
dell'ordine, ascoltato dei possibili testimoni 
e stanno visionando le immagini di video 
sorveglianza della zona, anche se pare che 
gli autori dell'agguato abbiano agito 
evitando strade in cui ci fossero 
telecamere di sicurezza. Ora bisognerà 
capire come si deve inquadrare questo 
omicidio, se un episodio 
decontestualizzato da fatti passati, oppure 
una vera e propria esecuzione che rischia 
di aprire nuove lacerazioni tra i clan 
malavitosi foggiani.

di Redazione



GRIDO D'ALLARME DEL SAP: 
"GARANTITE PIU' SICUREZZA"

Lunedì 22 maggio 2023

Dopo l'ennesimo fatto di 
cronaca con l'omicidio del 
boss Salvatore Prencipe è 
intervenuto il segretario 
provinciale del SAP 
(Sindacato Autonomo di 
Polizia) Giuseppe Vigilante 
che ha rimarcato la grave 
situazione della provincia 
di Foggia e delle sempre 
più evidenti necessità per 
contrastare la criminalità. 
"Ringraziamo il Ministro 
Piantedosi per gli sforzi che 
sta facendo, anche grazie 
alla pressante azione del 
SAP, provinciale, regionale 
e nazionale,  siamo riusciti 
ad ottenere altri 20 nuovi 
agenti per Foggia. Ma 
siamo costretti a ribadire 
che sono pochi. Foggia e la 
provincia sono in eterna 
emergenza sicurezza. 
L’escalation criminale 
sembra non fermarsi mai, 
l’altra sera l’ennesimo 
omicidio di Mafia, 
nonostante le numerose 
operazioni di polizia che 
hanno assicurato alla 
giustizia la maggior parte 
degli esponenti mafiosi 
della società Foggiana e 
delle organizzazioni 
mafiose della provincia.

Ma non basta. Senza 
volanti sul territorio, con 
pochi uomini negli uffici 
investigativi, il non 
potenziamento delle 
specialità esistenti nel 
nostro territorio,  ed i 
molteplici servizi da 
garantire, non si può stare 
al passo con le migliaia di 
crimini che vengono 
perpetrati ogni giorno a 
Foggia e provincia. I 
cittadini chiedono 
sicurezza e giustizia e non 
si può lasciare il territorio 
alla mercé del balordo di 
turno. Il nostro grido 
d’allarme fa eco a quello 
del Procuratore Capo 
Vaccaro che alcuni giorni 

fa dichiarava «40mila 
notizie di reato ogni anno, 
ma pochi giudici» - «A 
Foggia da anni ci sono 
meno magistrati rispetto 
al numero previsto anche 
perché nessuno vuole 
venire a lavorare qui. I 
posti carenti vengono 
messi a bando, ma 
l'ultimo concorso è 
ancora andato vacante. 
Per questo chiediamo al 
Dipartimento ed al 
Governo uno sforzo 
straordinario affinché ci 
metta nelle condizioni per 
poter garantire a questa 
terra maggiore sicurezza 
e dignità", conclude 
Giuseppe Vigilante.                      



IL MESSAGGIO DI CARDELLICCHIO: 
"NON SENTITEVI DISORIENTATI"

Il commissario prefettizio 
Cardellicchio rompe il silenzio 
sulla vicenda delle indagini che 
riguardano il contratto di 
affidamento ad Amiu per la 
gestione del ciclo dei rifiuti, In 
una nota Cardellicchio offre una 
"fumosa" descrizione del 
momento. "Per un Servitore, -  è 
il suo commento ancora a caldo - 
come io sono, confidare 
nell’azione di altri Organi dello 
Stato non è una frase di rito ma è 
un principio etico ed esistenziale; 
considero infatti l’azione di 
magistrati e degli operatori di 
Polizia parte di me stesso e del 
mio stesso lavoro. 
Per questo assicuro tutti che non 
ci sarà alcuna flessione o 
rallentamento nelle molteplici 
attività che il Comune sta 
cercando di portare avanti in 
quello ed in altri settori in cui 
anche i Dirigenti che  in questa 
vicenda sono interessati sono 
protagonisti di alto profilo 
professionale. Prima fra esse

quella attinente al tema dei 
rifiuti che giustamente è in 
cima alle preoccupazioni degli 
utenti,  cittadini o associazioni 
che siano. I Dirigenti 
interessati dalle vicende 
giudiziarie ampiamente riferite 
dalle cronache locali, che 
rammento essere ancora in una 
fase d’esame  e non di giudizio  
o peggio di pregiudizio e 
tuttora al vaglio degli 
inquirenti, sono parte di un 
ristretto numero di vertici 
burocratici, alcuni persino 
ancora precari. Alla Città ed ai 
cittadini che si dovessero 
sentire disorientati - prosegue 
il prefetto Cardellicchio - 
assicuro che, senza distrazione 
alcuna,  continuerà il tenace 
immutato impegno volto a 
conseguire con ancora 
maggiore determinazione i 
molti obiettivi prefissati per 
migliorare la vita della Città".

L'ultimo saluto 
a Patrizia 

Gambatesa
Il sindaco di Orsara di Puglia, 
Mario Simonelli, ha 
proclamato il lutto cittadino 
per la tragica e prematura 
scomparsa di Patrizia 
Gambatesa, avvenuta nel 
pomeriggio di sabato 20 
maggio 2023 in seguito a un 
incidente stradale. Lunedì 22 
maggio, alle ore 10.30, si 
svolgeranno i funerali nella 
Chiesa San Nicola di Bari a 
Orsara di Puglia. La sede 
municipale esporrà a 
mezz’asta la bandiera italiana 
e quella dell’Unione Europea. 
“Tutta la Comunità orsarese è 
stata dolorosamente scossa 
dalla morte di Patrizia”, ha 
spiegato Mario Simonelli. 
“Lavoratrice, moglie e madre 
di due bambini, Patrizia aveva 
42 anni ed era una persona 
apprezzata e ben voluta da 
tutti. Ci uniamo al dolore dei 
suoi familiari, dei suoi amici, 
di tutte le persone che 
l’hanno conosciuta e le hanno 
voluto bene. La perdita di una 
giovane vita è una tragedia 
immane per tutta la 
Comunità, a nome della quale 
esprimo il mio più profondo 
cordoglio alla famiglia per la 
tragica scomparsa di Patrizia”.

Il commissario prefettizio interviene sulle indagini sul contratto AMIU



CUCCIOLO SALVATO 

DA POLIZIOTTO POI 

ADOTTATO DA UN 

SUO COLLEGA

l riordino della rete dei Laboratori di Analisi 

in provincia di Foggia non comporterà 

alcun disagio per i cittadini che 

continueranno ad effettuare i prelievi negli 

stessi servizi, come accaduto sino ad ora. 

Lo conferma la Direzione Strategica della 

ASL Foggia. La riorganizzazione, stabilita 

dalla Delibera di Giunta Regionale n.985 

del 2017, prevede la realizzazione di un 

sistema “hub e spoke” con al centro i 

Laboratori Ospedalieri che saranno 

potenziati con personale e attrezzature. 

Imminente, infatti, è l’apertura del nuovo 

Laboratorio Analisi del Presidio 

Ospedaliero di Cerignola, funzionale 

all’ampliamento del Pronto Soccorso che 

avrà, a sua volta, locali più idonei e 

accoglienti. Come successo nelle altre 

province pugliesi, la riorganizzazione non 

riguarderà i servizi di prelievi ai cittadini che

ai cittadini che resteranno invariati. Solo i 

campioni biologici saranno processati nei 

laboratori Hub di riferimento. La Direzione 

strategica ha già incontrato la scorsa 

settimana i lavoratori interessati dalla 

riorganizzazione, ha programmato per i 

prossimi giorni incontri con i sindaci dei 

quattro comuni, ha avviato la procedura di 

convocazione dell’organismo paritetico e 

fissato incontri con le associazioni di 

categoria per una approfondita informativa 

sulle indicazioni operative della DGR. Un 

gruppo di lavoro aziendale, intanto, sta 

predisponendo il programma operativo 

relativo alla riorganizzazione di un sistema di 

“Laboratorio di Rete”, fortemente integrato e 

flessibile, con un focus specifico sulle 

modalità di trasferimento dei campioni 

biologici raccolti presso i vari centri prelievo 

attraverso la fornitura di kit idonei e a norma.

La Polizia di Stato ha salvato un cucciolo di cane che 
vagava solo e impaurito sul tratto stradale S.S. 668 
direzione Manfredonia.
Nello specifico, il personale della Sottosezione Polizia 
Stradale di Vieste notava il cagnolino al margine destro 
della corsia di marcia, all’uscita della galleria Palombari, 
che si dirigeva verso il centro della carreggiata, 
all’interno della citata galleria. Immediatamente i 
poliziotti, nonostante le condizioni metereologiche 
avverse, mettevano in sicurezza il tratto di strada 
interessato e prestavano soccorso al cucciolo. Appurato 
che le condizioni di salute fossero buone, si 
adoperavano per individuare il probabile sito dal quale 
l’animale si sarebbe allontanato ed in mancanza di 
riscontro positivo, il cagnolino veniva affidato alla 
famiglia di un poliziotto, che con gioia decideva di 
adottarlo.

Riordino rete di Laboratori di Analisi: 
nessun disagio ai cittadini per la Asl



«Nella luce del mistero della 
ascensione del Signore», solennità 
odierna, durante l’omelia il Porporato 
ha evidenziato «che nella vita virtuosa 
della nostra Beata possiamo 
considerare in modo eminente la virtù 
della speranza, racchiusa 
nell’esortazione liturgica: sursum 
corda, in alto i cuori! E in questa 
prospettiva la nostra Beata ci è 
senz’altro di ammaestramento e di 
esempio. Specialmente nelle diverse 
prove della vita, una delle sue 
caratteristiche espressioni era questa: 
“Non temere, se Dio è con noi chi è 
contro di noi?”. Soprattutto ella faceva 
proprio il motto paolino: “Tutto posso 
in colui che mi conforta” (Fil 4,13)». «Il 
luogo in cui oggi stiamo celebrando la 
santa Messa – ha aggiunto il card. 
Semeraro – ci ricorda anche la figura 
mistica di san Pio da Pietrelcina, del 
quale la nostra la Madre Gargani fu 
figlia spirituale e del quale conservò 
come reliquie le lettere: “Ebbi 
relazione con Padre stimmatizzato per 
diverso tempo – ha lasciato scritto 
nella sua Autobiografia – e ricevevo 
quelle sue lettere, scritte con la destra 
piagata e, forse, non senza dolore, 
che mi producevano un benessere 
sensibile e mi facevano versare 
lacrime di gioia. La Celebrazione è 
stata preceduta da una cerimonia 
civile: l’intitolazione di una piazza della 
cosiddetta “zona internazionale” di 
San Giovanni Rotondo a Maria 
Gargani, con gli interventi del sindaco 
Michele Crisetti e della stessa 
Superiora generale, con la 
partecipazione dell’ambasciatore del 
Burkina Faso

Intitolazione di una piazza a Maria Gargani 
preceduta dalla  Celebrazione del transito 

della Beata a San Giovanni Rotondo
Di Redazione

presso la Santa sede, sig. Régis 
Kévin Bakyonoalle, dei sindaci di 
Morra De Sanctis, Volturara (FG) 
e Pescopagano (PZ). La 
benedizione della lapide che 
denomina l’ampio spazio pubblico 
è stata impartita dal card. 
Semeraro, alla presenza 
dell’arcivescovo di Manfredonia – 
Vieste – San Giovanni Rotondo, 
padre Franco Moscone, del 
Ministro provinciale dei 
Cappuccini e di una delegazione 
di suoi confratelli. L’evento è stata 
l’occasione per l’adesione formale 
del Comune di Morra De Sanctis, 
con la sottoscrizione da parte del 
sindaco Vincenzo Di Sabato, 
all’associazione di comuni per il 
cammino religioso denominato 
“Via della Fede di San Pio”. La 
giornata commemorativa è stata 
anticipata di due giorni rispetto 
all’effettiva ricorrenza per farla 
coincidere con la domenica e 
permettere una più ampia 
partecipazione. 



Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com.

amplifichiamo 
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



caregivers, favorendo la resilienza e 
facilitando la comunicazione emotiva”. La 
Musicoterapia fornisce sollievo e 
permette di comunicare laddove le parole 
non arrivano, regalando emozioni uniche 
ed irripetibili in altro contesto. 
“Un percorso interattivo di musicoterapia 
recettiva – continua Jole Figurella - ha 
coinvolto i pazienti del reparto oncologico 
già dalla sala d’attesa, riuscendo a 
sdrammatizzare l’ansia prima del 
trattamento grazie a tamburelli, bonghetti 
e xilofono. Un intervento svolto con 
professionalità da Michele Bonfitto, 
cantautore, musicoterapia e counselor 
formato in musicoterapia a Bari e 
certificatosi a livello Europeo, con un 
tirocinio svolto presso una prestigiosa 
realtà di formazione degli Stati Uniti”. 
Al termine dell’intervento i pazienti hanno 
espresso le loro sensazioni attraverso un 
aggettivo che potesse racchiudere 
l’attività svolta. 
I laboratori presso il Policlinico di Foggia 
continueranno nei prossimi giorni sia in 
oncologia che nei reparti pediatrici.

Continuano le novità del Il Cuore 
Foggia, l’associazione di clowndottori 
guidata da Jole Figurella. Per mantenere 
alta la qualità e la professionalità degli 
interventi, senza limitare la creatività, 
l’associazione propone attività di 
musicoterapia, in collaborazione con 
l’esperto Michele Bonfitto. Il volontario, 
il 19 maggio scorso, ha attivato il primo 
laboratorio di musicoterapia nel reparto 
di Oncologia del Policlinico Riuniti di 
Foggia. “Si ringraziano – sottolinea Jole 
Figurella - il Prof Landriscina e il 
personale del reparto per la grande 
accoglienza e il direttore generale 
Pasqualone per la sensibilità e 
disponibilità nei confronti dei volontari e 
verso le nuove attività proposte dai 
clowndottori. Il nostro primo obiettivo 
resta l’umanizzazione della cura. La 
musica è senza dubbio l’arte più 
completa e sublime, attraverso cui è 
possibile aprire canali sensoriali e ha 
l'obiettivo di migliorare la qualità di vita, 
alleviando i sintomi e riducendo le 
emozioni negative di pazienti, familiari e 

Successo per il laboratorio attivato dai 
clowndottori ad Oncologia del Policlinico

Di Redazione





LA BACHECA DELLE BUCHE

Una pagina dedicata alle segnalazioni dei cittadini. 
Inviate a redazionefoggiapost@gmail.com foto e 
indicazione della strada dove è presente una buca 
o altro problema che nessuno da tempo risolve. 
Troverà spazio in questa pagina.

Strada dissestata via Bari - ss16



COSE DA FARE, 
DA VEDERE, 

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

Lettura, 
musica e 

natura



Daniele Mencarelli 
il 23 maggio alla 
"Magna Capitana"

È la vita vera (la sua), la grande fonte di 
ispirazione per uno degli scrittori – e 
poeti – più singolari e importanti del 
panorama italiano. Se Tutto chiede 
salvezza (Mondadori, 2020), complice 
anche il grande successo della 
miniserie di Netflix, ha messo a nudo 
l’arbitrarietà di ogni definizione a 
proposito della cosiddetta follia, Fame 
d’Aria (Mondadori, 2023) fa i conti con 
l’amore genitoriale, portandoci per 
mano dentro quel sottilissimo solco in 
cui convivono, da sempre, tragedia e 
rinascita. Sarà proprio l’autore a 
parlarne: martedì 23 maggio, alle ore 
18, Daniele Mencarelli incontra i lettori 
di Capitanata nell’auditorium della 
Biblioteca di Foggia, per un nuovo e 
specialissimo appuntamento con Fuori 
gli Autori, rassegna a cura di Ubik 
Foggia e La Magna Capitana. Il tour 
pugliese organizzato dai Presidi del 
Libro comincia proprio con l’incontro 
foggiano: lo scrittore, infatti, nei giorni 
successivi sarà anche in altre città della 
regione, compresa la scuola “P. 
Giannone” di San Marco in Lamis, dove 
è atteso nella mattinata del 24 maggio, 
a completamento di un progetto-
lettura svolto durante l’anno scolastico. 
A conversare con Daniele Mencarelli 
saranno Carla Bonfitto e Mara Mundi, 
rispettivamente docente e bibliotecaria 
nonché parte attiva del locale Presidio 
del Libro RivoltaPagina.





Storie meravigliose di giovani greci
Grande partecipazione sabato sera per 
la presentazione del volume “Storie 
meravigliose di giovani greci” di Laura 
Pepe organizzata, presso il liceo 
classico “V. Lanza” di Foggia, 
nell’ambito del Premio letterario “I 
Fiori blu”. Oltre all’autrice, sono 
intervenuti Gianni Palumbo, docente di 
Letteratura dell’Università di Foggia, 
Grazia Vetritto, docente di lettere 
classiche del liceo foggiano e 
curatrice del progetto, che ha portato i 
saluti della dirigente scolastica Mirella 
Coli e Isabella Trulli dell’associazione I 
Fiori blu; ha introdotto Alessandra 
Benvenuto, direttrice artistica del 
premio “I Fiori blu”.  

Nel corso dell’incontro, l’autrice ha 
presentato le gesta, i desideri, le 
passioni di ragazzi e ragazze della 
Grecia antica che hanno messo in 
discussione la tradizione e osato il 
nuovo. Achille è l’eroe che a una vita 
lunga e incolore preferì la brevità di 
un’esistenza spezzata ma piena di 
gloria. Gli fa da contraltare il mite 
Telemaco: il figlio obbediente che 
vive nell’ombra di un padre mai 
conosciuto. E c’è Antigone, la vergine 
che, in un fragoroso assolo, osa 
levare la sua voce di dissenso. Fin 
qui il mito. Poi c’è la storia, che ci ha 
lasciato memoria dell’ambizioso 
Alcibiade, interprete perfetto di un 
tempo di cambiamenti nella cornice 
della guerra più atroce di Grecia.

I FIORI BLU



MARCO MASINI DAL PALCO INVITA I GIOVANI A CREDERCI

Finale col botto per il 15° Concorso 
nazionale musicale “Umberto Giordano”

“Sono contento di essere a Foggia 
e, tra l’altro, di questa città è 
anche un autore che scrive con 
me, Antonio Iammarino, che fa 
parte di questo viaggio lungo più 
di trent’anni. Sono felice di aver 
fatto parte della storia di questo 
concorso intitolato a un grande 
compositore che ha portato il 
nome di questa città in giro per il 
mondo con le sue opere”. Ha 
esordito così Marco Masini ieri 
mattina sul palco del Teatro 
Giordano di Foggia prima che 
fosse dato il via alle audizioni del 
Talent Voice, la sezione canto 

moderno del 15° Concorso 
nazionale musicale “Umberto 
Giordano”.
“A chi vuole intraprendere questa 
carriera dico che bisogna avere 
fortuna e soprattutto tanta lucidità 
– ha proseguito il cantautore 
toscano rivolgendosi ai 
concorrenti - perché durante il 
percorso non ci sono solo grandi 
successi e gioie, ma si incontrano 
anche tante difficoltà, indecisioni, 
persone sbagliate e dubbi da 
superare; e quindi, come nella vita 
(perché in definitiva la musica è 
un po’ come la vita, la musica è la 



vita), ci vogliono freddezza nei 
momenti importanti, molta calma e 
pazienza. E molto probabilmente, 
quando lavori tanto con questi tre 
elementi, qualche risultato lo ottieni e 
raggiungi qualche obiettivo”.
Masini ha presieduto la giuria 
esaminatrice affiancato da Roberto 
Molinelli, compositore e direttore 
d'orchestra di fama internazionale, e 
dal direttore artistico del Concorso 
Giordano, Lorenzo Ciuffreda, 
ascoltando, tra cover ed inediti, 49 
finalisti, provenienti da diverse città 
italiane. I vincitori di questa edizione 
sono 12, divisi per categorie di fasce 
d'età: Piccole voci: 1° Alessia 
Mastrolonardo; Under: 1° Francesco 
Chiavuzzo e 2° Erjona Qellimi; Giovani: 
1° Giorgia Ferrandino, Anastasia Almo, 
2° Benedetta Mezzina, Giulia Buffone, 
3° Melissa Cinque; Over: 1° Roberta 
Rubano, 2° Davide Caprari, Marco 
Schinco; Senior: 1° Michele Gentile. 
Tutti loro potranno incidere uno dei 
brani del sesto CD ufficiale del 
Concorso, esibirsi in un concerto estivo 
con l’Orchestra ICO “Suoni del Sud” e 
seguire una masterclass gratuita di 
canto con Mario Rosini.

Inoltre, Giorgia Ferrandino si è aggiudicata 
anche il “Premio della Critica” per la 
migliore interpretazione, consegnatole da 
Giuseppe D'Urso, già presidente del Teatro 
Pubblico Pugliese. Mentre Francesco 
Chiavuzzo ha vinto pure il “Premio 10 e 
lode”, istituito dall'avvocato Fabio Verile 
che glielo ha consegnato direttamente. 
Invece Roberta Rubano, con il suo inedito 
dal titolo “Sono fuori”, ha vinto il “Premio 
Clab Studios”, messo a disposizione da 
Angelo de Cosimo, con il quale potrà 
registrare con lo studio foggiano un 
videoclip della sua canzone. Infine, 
Michele Gentile ha conquistato il “Premio 
Musikando”, una borsa di studio di 200 
euro assegnata alla migliore performance 
vocale, che gli è stato consegnato da 
Genny Sarcone. “Sono molto soddisfatto – 
ha detto a chiusura di cinque giornate 
intense Lorenzo Ciuffreda – e per il 
successo di questa edizione straordinaria 
da tutti i punti di vista voglio ringraziare 
tutti coloro che hanno collaborato alla sua 
realizzazione, in primis il presidente del 
Concorso, Gianni Cuciniello che era 
assente perché impegnato a Verona con 
l'Orchestra ICO Suoni del Sud, di cui è il 
responsabile, per il grande evento di Al 
Bano.



Roseto Valfortore punta sempre più 
sulla valorizzazione del patrimonio 
naturalistico rendendolo accessibile 
con servizi e opportunità di 
distrazione per grandi e piccini 
offrendo la possibilità di vivere 
un'area sempre più vasta. Parte una 
fase di attuazione di una serie di 
progetti da realizzare recuperando il 
patrimonio di sorgenti d'acqua 
presenti in zona, considerando che 
Roseto, fino a poco tempo fa, era un 
comune autonomo sotto l'aspetto 
idrico ma, invece, oggi è legato 
all'Acquedotto Pugliese. "Abbiamo 
lavorato in questo periodo per creare 
un nuovo percorso di valorizzazione 
che unisca tradizione a innovazione" 
spiega Lucilla Parisi Sindaco di Roseto 
Valfortore. "Nell'agro dei mulini ad 
acqua realizzeremo una SPA con 
l'acqua di sorgente, mentre nell'area 
circostante nascerà un parco naturale 
con una miscela di divertimento per i 
piccoli (baby marines) ad un percorso 
per i grandi. Per il futuro, non molto 
lontano, siamo pronto ad intervenire

per limitare sempre di più l'accesso delle 
auto mettendo a disposizione un trenino 
elettrico". Sarà disponibile molto presto 
anche un sentiero ciclo-pedonale che 
collegherà l’area dei Mulini ad acqua 
all’area naturalistica della Rocchetta 
dove è presente anche una cascata. Tra i 
progetti anche un intervento nell'area 
dei Paduli dove già è presente una zona 
ludico-creativa con impianti sportivi.
"Tra i vari interventi sarà realizzato un 
campo di padel e sistemeremo il campo 
di pallavolo e la vera novità sarà la 
creazione un lago per la pesca sportiva. 
Inoltre, abbiamo previsto anche un'area 
per la sosta dei camper. Stiamo 
lavorando per realizzare progetti a breve 
e lunga scadenza, per offrire già nei 
prossimi mesi delle opportunità di 
fruibilità di queste splendide aree 
naturalistiche sia ai residenti che ai 
turisti", conclude Lucilla Parisi.
L'augurio è che Regione e Provincia 
intervengano per migliorare la viabilità 
in direzione della Campania, in modo da 
garantire flussi turistici anche da questa 
regione confinante.

A Roseto Valfortore 
la natura è di casa 
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Ultima chiamata per il Foggia di Delio 

Rossi che, questa sera, andrà in 

campo allo Zaccheria per affrontare 

l’Audace Cerignola di Michele 

Pazienza nel retour match della sfida 

playoff al termine del quale una delle 

due compagini proseguirà il cammino 

nella fase nazionale degli spareggi 

promozione. Fischio d’inizio ore 20,30 

e diretta Rai Sport che ci si augura 

non freni l’affluenza dei tifosi di fede 

rossonera chiamati a gremire gli 

spalti dello Zaccheria che mai come 

questa sera dovrà spingere e 

sostenere i ragazzi nei novanta 

minuti probabilmente più difficili di 

questa stagione. 

Va sottolineato che negli ambienti 

pallonari cittadini non c’è molto 

ottimismo e la fiducia è ridotta ai 

minimi termini nei confronti di un 

gruppo che è chiamato ad una vera 

impresa, dopo la disfatta di quattro 

giorni fa in riva all’Ofanto, ma servirà 

concentrazione, servirà la partita 

perfetta servirà la spinta che solo il 

popolo rossonero può assicurare. Non 

ci saranno sostenitori di fede 

cerignolana così come avvenuto nella 

gara di andata con il settore ospiti del 

Monterisi desolatamente vuoto e 

questa potrebbe essere un’arma in più 

per Petermann e compagni al 

cospetto di una formazione che vorrà 

continuare a regalare soddisfazioni ai 

propri tifosi. 

Novanta minuti per 
diventare il vero Foggia

Di Tiziano Errichiello



Servirà una vittoria con tre gol di 

scarto un passivo pesante che non 

sarà facile da recuperare ma dai 

protagonisti che andranno in campo 

si pretenderà impegno e voglia di 

non arrendersi mai tentando di 

ribaltare il risultato sin dalle prime 

battute di gioco. Rossi dovrà fare a 

meno sicuramente di Thiam 

squalificato, e tra i pali ballottaggio 

tra Raccichini e Dalmasso per una 

maglia da titolare, di Vacca e Odjer 

alle prese con guai fisici. Da verificare 

le condizioni di Ogunseye e Garattoni 

con qualche chance in più per 

l’esterno di centrocampo di essere 

disponibile questa sera. In difesa 

Leo, Kontek e Rizzo con Bjarkason e 

Costa esterni. Petermann in cabina 

di regia e Frigerio e Schenetti a 

completare il centrocampo dove 

anche Di Noia è disponibile per una

maglia. In avanti Peralta, Iacoponi e 

Beretta si giocano due posti nel 3-5-2 

di partenza. Ma non sarebbe da 

escludere neanche l’idea di ricorrere ad 

un 4-3-3 più spregiudicato per creare 

grattacapi alla difesa schierata a tre da 

Michele Pazienza. In quel caso sarebbe 

Schenetti ad essere schierato nei tre di 

attacco mentre uno tra  Di Pasquale o 

Rutjens andrebbe nei quattro di difesa. 

In casa Cerignola tutti a disposizione di 

Pazienza fatta eccezione per 

Capomaggio squalificato che dovrebbe 

essere sostituito da Allegrini. In attacco 

previsto il rientro di Malcore dal primo 

minuto a far coppia con uno tra 

D’Andrea e Achik. Arbitro del derby di 

questa sera il Signor Michele Giordano, 

nativo di Manfredonia, ma 

appartenente alla Sezione arbitrale di 

Novara. Alle ore 23 scaricate lo speciale 

Lo Zac su www.foggiapost.com



di Gianni Gliatta

Domenica 21 maggio 2023 sarà una data da 
ricordare per la città di Foggia. La 
manifestazione podistica Run for è stata un 
grande successo. Oltre ogni previsione, 
nonostante il meteo abbia fatto i capricci nei 
giorni precedenti. Ieri il sole ha fatto brevi 
apparizioni sugli oltre 1100 partecipanti alle 
gare. Anche se le persone, tra organizzatori, 
accompagnatori, erano molte di più. 
Insomma, un evento organizzato benissimo 
dalla società sportiva Foggia running con il 
suo presidente Gaetano Spagnuolo. Tutto ben 
fatto anche i dettagli.

Il gruppo sportivo più 
numeroso è stato quello 
dell’Esercito con circa 300 
partecipanti, gruppi presenti da 
tutta la provincia e da fuori. 
Prima della partenza 
l’alzabandiera con i militari 
dell’Esercito italiano. 
Finalmente alle 9,10 lo sparo 
dello starter che ha dato inizio 
alla gara. Tanti corridori, 
agonisti e non agonisti, non si 
erano mai visti a Foggia e 
tantomeno in provincia. In 
prima fila alla partenza, oltre al 
testimonial Domenico Ricatti, 
c’era Veronica Inglese. 
Barlettana, classe 1990, con 
tanti titoli italiani e una 
partecipazione alle Olimpiadi di 
Rio de Janeiro nei 10.000 metri 
piani. La 10 km maschile 
competitiva è stata vinta da 
Boumalik Abdelkrim della 
società sportiva ASD Daunia 
Running con il tempo di 32’48”. 
Argento per Marinelli Giuseppe 
(ASD Montemiletto Team 
Runners), bronzo per Corritore 
Davide (ASD Polisportiva Eppe 
Merla). Purtroppo Domenico 
Ricatti non è riuscito a 
completare il percorso a causa 
di un infortunio durante la gara. 
Tra le donne ha vinto Veronica 
Inglese, tessera con l’Avis 
Barletta con il tempo di 35’47”. 
Secondo posto per Filannino 
Raffaella (ASD Daunia Running) 
38’31” e terzo per Di Tillo Paola 
(Gruppo Sportivo Virtus) con il 
tempo di 38’52”.

Tutte le ragioni del 
successo di Run for



Weekend di gare per gli atleti e le atlete 
dell’US Foggia. Nella splendida cornice del 
Bellavista di Bari arriva il primo squillo dalla 
pedana di lancio del disco. La giovanissima 
atleta foggiana Martina Lukaszek fa planare il 
suo attrezzo fino a 43,86 metri. Nuovo record 
regionale under 18. Dopo aver eguagliato il 
record, finalmente Martina riesce a superare il 
limite stabilito nel 1975 da Enza Maragliulo. 
Con questa misura la discobola foggiana si 
conferma leader nella graduatoria nazionale 
di categoria. 

E la misura vale anche come minimo 
per la categoria Challenge. Ma tra un 
mese ci sarà l’appuntamento più 
importante, i Campionati italiani di 
Caorle. Buone notizie anche nella 
velocità con Alessandro Danza, 
classe 2005, al suo primo anno nella 
categoria juniores. Nei 100 metri, 
corsi sabato, scende per la prima 
volta sotto il muro degli 11 secondi. 
Ferma il cronometro sul tempo di 
10”94. Con questo tempo il giovane 
velocista foggiano entra nella top ten 
stagionale di categoria. Danza corre 
anche i 200 metri nella giornata di 
domenica. Si migliora anche nel 
mezzo giro di pista con il tempo di 
22”13. Per Alessandro entrambi i 
tempi valgono come minimo ai 
Campionati italiani juniores che si 
svolgeranno a Grosseto dal 21 al 23 
luglio. Tra gli altri partecipanti da 
ricordare la buona prestazione di 
Gaia Dembech nel lancio del 
martello, già qualificata per i 
campionati italiani di categoria.. Con 
un lancio di 43,43 metri si piazza al 
secondo posto. La giovane 
martellista, classe 2003, vanta un 
personale di 44,78 m stabilito 
quest’anno. Una menzione per il 
giovanissimo astista Federico Villani, 
classe 2007. Nella gara del salto con 
l’asta supera l’asticella a 3,75 metri 
stabilendo il primato personale. 
Infine, ma non per importanza, da 
ricorda il record regionale nel salto 
in alto, stabilito da Luigi 
Giambattista in occasione del 3° 
Meeting giovanile organizzato al 
Campo Scuola “Modelli-Colella” di 
Foggia. Il ragazzo, classe 2010, ha 
saltato 1,73 metri. ll precedente 
record resisteva da ben 35 anni 
(1988, 1.70, Marco Saracino, L’Amico 
Taranto).
                                Gianni Gliatta

Martina Lukaszek 
stabilisce il nuovo 
record regionale di 

lancio del disco




